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1 Prefazione
Informazioni generali

Informazioni generali
Informazioni sul presente manuale
d'uso
Il presentemanuale d'uso descrive in dettaglio
il funzionamento quotidiano del rimorchio
da traino e può essere usato come fonte di
informazione sia dai nuovi operatori sia da
quelli già formati.

Il manuale d'uso non deve essere inteso
come manuale tecnico o di manutenzione.
Per quanto riguarda gli aspetti tecnici o
relativi alla manutenzione non trattati nel
presentemanuale d'uso, contattare il centro di
manutenzione autorizzato.

Prodotto da:

LR Intralogistik GmbH

Siemensstraße 15

84109Wörth an der Isar

Germania

Distribuzione e assistenza:

STILL GmbH

Berzeliusstr. 4

22113 Amburgo

Germania
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Data di pubblicazione e argomento
d'attualità
La data di pubblicazione delle presenti istru-
zioni operative può essere trovata sul fronte-
spizio.

STILL persegue una politica di continuo
sviluppo e miglioramento dei carrelli. Le
presenti istruzioni operative sono soggette
a modifiche; eventuali reclami basati sulle
informazioni e/o le figure ivi contenute non
possono essere accettati.

Qualora sia necessario supporto tecnico per
il veicolo, contattare il centro di assistenza
tecnica autorizzato.

Buona lettura, il vostro partner

STILL GmbH

Berzeliusstr. 10

22113 Amburgo, Germania

Diritti di copyright e marchio
Sono vietate la copia, la traduzione e la
trasmissione delle presenti istruzioni (o di
parte delle stesse) senza il previo consenso
scritto da parte del costruttore.

CE-Symbol

Etichettatura CE
Il costruttore utilizza l'etichettatura CE per in-
dicare che il telaio è conforme agli standard
e alle norme in vigore al momento dell'immis-
sione del telaio sul mercato. La conformità
viene confermata mediante la pubblicazione
di una dichiarazione di conformità CE. L'eti-
chettatura CE è montata sulla targhetta co-
struttore.

Eventuali modifiche strutturali o aggiunte
non autorizzate apportate al telaio possono
compromettere la sicurezza, annullando
pertanto la validità della dichiarazione di
conformità CE.

La dichiarazione di conformità CE va conser-
vata con cura e deve essere presentata alle
autorità competenti che ne facciano richiesta.

50988046103 IT - 02/2017 3
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Dichiarazione di conformità CE conforme alla direttiva sulle macchine

Dichiarazione

LR Intralogistik GmbH

Siemensstraße 15

84109Wörth an der Isar

Si dichiara che la

descrizione del dispositivo: corrispondente al presente manuale d'uso

Tipo di dispositivo: corrispondente al presente manuale d'uso

è conforme alla versione più recente della direttiva sulle macchine 2006/42/CE.

Personale autorizzato alla compilazione della documentazione tecnica:

Vedere la Dichiarazione di conformità CE

LR Intralogistik GmbH

.
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Informazioni sulla documentazione

Informazioni sulla documentazione
Diritti di copyright e marchio
Sono vietate la copia, la traduzione e la
trasmissione delle presenti istruzioni (o di
parte delle stesse) senza il previo consenso
scritto da parte del costruttore.

Spiegazione dei simboli utilizzati

PERICOLO
Indica le procedure da seguire scrupolosamente al
fine di evitare il rischio di incidenti mortali.

AVVERTIMENTO
Indica le procedure da seguire scrupolosamente al
fine di evitare il rischio di infortuni.

ATTENZIONE
Indica le procedure da seguire scrupolosamente
al fine di evitare il rischio di danni ai materiali e/o la
loro distruzione.

NOTA

Per i dati tecnici che richiedono particolare
attenzione.

NOTA SULL’AMBIENTE

Per evitare danni all'ambiente.

Termini e definizioni

Telaio
Il telaio consiste di un rimorchio per il prelievo
dei carichi.

È adatto per sostenere carrelli di tutte le
dimensioni.

Il telaio deve essere sollevato per garantire un
trasporto sicuro e a bassa rumorosità. In base
al progetto, questa operazione può essere
eseguita mediante un impianto idraulico,
pneumatico o elettrico. Il trattore per i telai

50988046103 IT - 02/2017 5
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deve essere quindi dotato di un apposito
gruppo propulsore idraulico, compressore
dell'aria o impianto elettrico.

Telaio « autosufficiente »
Durante l'utilizzo di un telaio« autosuffi-
ciente », non sono necessari né un'unità idrau-
lica né un compressore d'aria. Questo telaio
può sollevare o abbassare il carico senza ali-
mentazione idraulica o pneumatica.

Principio di funzionamento: una ruota di
carico sul telaio comanda una pompa con
serbatoio. La pressione dell'olio prodotta
viene immagazzinata in un accumulatore
a molla. La pressione dell'olio viene usata
per sollevare il carico, quindi viene inviata
nuovamente al serbatoio quando il carico
viene abbassato.

Il modello « autosufficiente » è disponibile solo
per il telaio E.

Impianto sterzante articolato
Un impianto sterzante articolato è composto
da un timone rigido e da un timone incernie-
rato. L'impianto sterzante articolato consente
la guida su rampe e stabilizza il rimorchio da
traino sul piano verticale - impedisce che i telai
oscillino.

Timone incernierato
Il timone incernierato collega due elementi
sterzanti del telaio articolato e il trattore a un
rimorchio da traino.

Cerniera di compensazione
La cerniera di compensazione è montata sul
primo elemento sterzante del telaio articolato
come un dispositivo di fissaggio per il timone
incernierato sul secondo impianto dello sterzo
del telaio articolato.

Carrello
Una piattaforma a rulli viene spinta nel telaio
per il trasporto. In base al progetto del « car-

6 50988046103 IT - 02/2017



Prefazione 1
Considerazioni di carattere ambientale

rello » e del telaio, un telaio può sostenere uno
o più carrelli.

Traino per trasporto
Il complessivo che si compone di un telaio
e di un trattore è noto come il « rimorchio da
traino ».

Considerazioni di carattere ambientale
Imballaggio
Per la consegna del telaio, alcune parti
vengono imballate per la loro protezione
durante il trasporto. L'imballaggio deveessere
rimosso completamente prima della messa in
funzione.

NOTA SULL’AMBIENTE

Il materiale da imballaggio deve essere
smaltito correttamente dopo la consegna del
telaio.

Smaltimento unità e olio idraulico
Può essere necessario sostituire delle unità
durante gli interventi di manutenzione. Le
unità sostituite devono poi essere smaltite.

Un telaio è composto da materiali di tipo
diverso, ognuno dei quali deve essere

• smaltito,
• trattato, o
• riciclato secondo le norme regionali e
nazionali.

NOTA SULL’AMBIENTE

Si raccomanda di rivolgersi a un'azienda di
gestione dei rifiuti per lo smaltimento dell'olio
idraulico o di altri materiali pericolosi.
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2 Introduzione
Uso del rimorchio da traino

Uso del rimorchio da traino
Uso previsto
I telai sono previsti unicamente per lo scopo
seguente:
• Carrelli da prelievo e da trasporto caricati
con attrezzatura da trasportare in un luogo
di lavoro e sostituire con carrelli vuoti

• Un telaio deve essere caricato solo con i
carrelli previsti a tale scopo

• Un telaio B, C o E può essere trainato solo
da un trattore (pneumatico/idraulico/elet-
trico) adeguatamente equipaggiato, e non
da un carrello!

• Un telaio E indipendente può essere
trainato solo da un trattore appropriato (non
da un carrello!).

AVVERTIMENTO
I telai sono progettati per una velocità massima di
15 km/h.
Se un trattore è utilizzato per viaggiare a una velo-
cità superiore a 15 km/h, la sua velocità massima
deve essere limitata a 15 km/h per garantire il fun-
zionamento sicuro del telaio.

Il telaio può essere utilizzato esclusivamente
per gli usi previsti, descritti nelle seguenti
istruzioni operative.

Se il telaio deve essere utilizzato per impieghi
diversi da quelli specificati nelle istruzioni
operative, per evitare pericoli, occorre la
preventiva autorizzazione del costruttore e,
se applicabile, delle autorità competenti in
materia.

Uso improprio
La società di manutenzione o il conducente,
e non il costruttore, sono responsabili di
eventuali danni causati da un uso improprio.

L'uso per scopi diversi da quelli descritti in
queste istruzioni operative è vietato.
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Introduzione 2
Uso del rimorchio da traino

• Non utilizzare il telaio in zone a rischio di
incendi, esplosioni o corrosione, o in zone
particolarmente polverose.

• Non caricare o scaricare un telaio su pendii
o rampe.

• È vietato il trasporto di persone

Requisiti del trattore

Requisiti generali
Il trattore deve avere un assale anteriore
sterzante.

La velocità massima del trattore deve essere
limitata a 15 km/h.

La forcella di attacco del trattore deve corri-
spondere allo standard LR:

• Telai C: forcella di attacco Rockinger
RO244- 2

• Telai B ed E: bullone = 28,5 mm, gioco
verticale = 70 mm

È necessario verificare che il trattore non
possa essere movimentato prima che tutti i
telai siano completamente sollevati.

Telaio C idraulico
• La potenza di trazione massima consentita
del trattore non deve superare i 16.000 N

• È necessariomontare sul trattore un gruppo
propulsore idraulico adeguato, che abbia le
seguenti proprietà: pressione di esercizio:
180 - 200 bar; portata: circa 10 l/min;
accoppiamento a norma ISO 16028

• Ci devono essere almeno 2 litri di olio
idraulico (HLP46) nell'impianto idraulico

• Il collegamento impianto idraulico deve
essere montato vicino al gancio di traino del
trattore

Telai B ed E idraulici
• La potenza di trazione massima consentita
del trattore nondeve superare i 2000N.Con
un timone incernierato rinforzato (UPA), la

potenza di trazione massima del trattore
non deve superare i 5000 N

• È necessariomontare sul trattore un gruppo
propulsore idraulico adeguato, che abbia le
seguenti proprietà: pressione di esercizio:
180 - 200 bar; portata: circa 10 l/min;
accoppiamento a norma ISO 16028

• Ci devono essere almeno 2 litri di olio
idraulico (HLP46) nell'impianto idraulico

Telaio E pneumatico
• La potenza di trazione massima consentita
del trattore nondeve superare i 2000N.Con
un timone incernierato rinforzato (UPA), la
potenza di trazione massima del trattore
non deve superare i 5000 N

• In base al progetto del telai E, il trattore
deve essere dotato di un compressore della
dimensione corrispondente:

- Per i telai con un caricomassimo ammissibile
di 600 kg: pressione di lavoro di 7 bar

- Per i telai con un caricomassimo ammissibile
di 1000 kg: pressione di lavoro di 10 bar

Telai B ed E elettrici
• La potenza di trazione massima consentita
del trattore nondeve superare i 2000N.Con
un timone incernierato rinforzato (UPA), la
potenza di trazione massima del trattore
non deve superare i 5000 N

• Il trattore deve disporre di un'opportuna
interfaccia

• Il trattore deve avere una batteria ricarica-
bile con una tensione di 24 V
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• La batteria ricaricabile deve essere in grado
di fornire una corrente fino a 125 A a 24 V
per il sollevamento dei telai

• Per l'abbassamento del telai, la batteria
ricaricabile deve essere in grado di accu-
mulare fino a 35 A a 25,5 V

Telaio E indipendente
• La potenza di trazione massima consentita
del trattore non deve superare i 2000N.Con
un timone incernierato rinforzato (UPA), la
potenza di trazione massima del trattore
non deve superare i 5000 N

Rischio residuo
Rischio residuo

Pericoli e rischi residui
Nonostante un uso attento e il rispetto delle
norme e dei regolamenti, non è possibile
escludere completamente altri rischi inerenti
l'uso del telaio.

Il telaio e tutti gli altri componenti del sistema
soddisfano i requisiti di sicurezza in vigore.
Tuttavia, anche se il telaio è usato per lo scopo
previsto e tutte le istruzioni specificate sono
state seguite, non è possibile escludere alcuni
rischi residui.

Anche al di fuori delle strette aree pericolose
del telaio, non è possibile escludere rischi
residui. Le persone in quest'area devono
essere più consapevoli in merito all'utilizzo del
telaio e del traino per trasporto nell'insieme,
di modo che possano reagire subito nel caso
di qualunque malfunzionamento, evento o
anomalia ecc.

AVVERTIMENTO
Tutte le persone che operano in prossimità dei telai
devono essere adeguatamente istruite in merito ai
rischi derivanti dall'uso dei medesimi.
Inoltre, l'attenzione deve essere posta sulle norma-
tive sulla sicurezza in queste istruzioni operative.

I rischi possono comprendere:
• Fuoriuscite di materiali di consumo a causa
di perdite, rotture di tubazioni e serbatoi
ecc.

• Rischio di incidenti durante la guida su
terreni difficili come rampe, superfici lisce o
irregolari, o in condizioni di scarsa visibilità
ecc.

• Cadutao inciampo in fase di carico o scarico
dei Trolleys internamente o esternamente
al telaio.

• Errore umano - Mancato rispetto delle
norme di sicurezza.

• Rischio associato a un danno non riparato.
• Rischio associato a manutenzione o prove
insufficienti.

• rischio associato all'uso di materiali di
consumo inadatti.

• Rischio associato al prolungarsi degli
intervalli tra le prove.

Il costruttore non è ritenuto responsabile degli
incidenti che interessano il telaio, provocati
dal fallimento intenzionale o negligente della
dalla società di appartenenza in termini di
conformità con i presenti regolamenti.

Pericolo per i dipendenti
In base alla normativa tedesca in materia di
sicurezza sul luogo di lavoro (BetrSichVO) e
al diritto del lavoro (ArbSchG), la società uti-
lizzatrice è tenuta a determinare e valutare i
pericoli durante il funzionamento e ad adottare
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le misure per la salute e sicurezza sul lavoro
richieste per i propri dipendenti. La società uti-
lizzatrice deve pertanto redigere le procedure
operative appropriate (§ 6 ArbSchG) e ren-
derle disponibili per il conducente. Il presente
manuale d'uso per i telai non costituisce le
procedure operative. È necessario incaricare
una persona responsabile.

La struttura e l'attrezzatura dei telai sono
conformi alla direttiva europea sulle macchine
2006/42/CE, pertanto sono contrassegnate
dall'etichetta CE. La società utilizzatrice deve
in ogni caso selezionare opportunamente
tipo e attrezzatura di telaio, in modo da
conformarsi alle disposizioni di impiego vigenti
a livello locale.

I risultati devono essere opportunamente
documentati (§ 6 ArbSchG). Nel caso in cui
l'implementazione dei tali comporti situazioni
di pericolo simili, è consentito fare un riepilogo
dei risultati. Tale riepilogo è stato concepito
per aiutare a soddisfare i requisiti della sud-
detta normativa. Nel riepilogo sono indicati i
pericoli principali che, in caso di mancata con-
formità, rappresentano le cause di incidenti
più frequenti. In presenza di altri gravi pericoli
risultanti dalle specifiche condizioni operative,
si dovrà tenere conto anche di essi.

In molti stabilimenti le condizioni di utilizzo dei
telai sono generalmente le stesse, pertanto
i pericoli possono essere riportati in un'unica
panoramica. Si dovrà agire in osservanza
delle informazioni fornite su questo argomento
dall'associazione delle assicurazioni per
responsabilità civile dei datori di lavoro o dalle
autorità nazionali.
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3 Sicurezza
Definizione dei termini utilizzati per le persone responsabili

Definizione dei termini utilizzati per le persone responsabili
Personale
Tutti gli operatori devono:

– Deve aver letto e compreso questo ma-
nuale d'uso.

– aver completato la formazione prevista per
l'operatore

– Deve osservare le norme di base che
regolamentano la sicurezza sul lavoro e
la prevenzione degli incidenti.

PERICOLO
L'assunzione di droghe, alcol o medicinali che
influiscono sulle reazioni dell'individuo, limita la
capacità della persona alla guida del traino per
trasporto!
Alle persone sotto l'effetto delle sostanze sopra
menzionate non è consentito eseguire alcuna
operazione con traini per trasporto.

Società utilizzatrice
La società di manutenzione è il gruppo o la
persona fisica o giuridica che utilizza il telaio
o con la cui autorizzazione viene utilizzato il
telaio.

La società di manutenzione deve accertarsi
che il telaio sia utilizzato solo per lo scopo pre-
visto e in conformità alle norme di sicurezza
prescritte nelle presenti istruzioni operative.

La società di manutenzione deve accertarsi
che tutti gli operatori del telaio abbiano letto e
compreso le informazioni sulla sicurezza.

La società di manutenzione è responsabile
della programmazione e della corretta esecu-
zione dei controlli periodici di sicurezza.

Si raccomanda di rispettare le norme nazionali
in materia di prestazioni.

La società di manutenzione deve mettere a
disposizione degli operatori del telaio, i dispo-
sitivi di protezione personale (abbigliamento
protettivo, scarpe di sicurezza, casco, occhiali
e guanti di protezione), conformemente alle
condizioni di applicazione.
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Principi di base per un funzionamento sicuro

Specialista
Per personale qualificato si intende un tecnico
addetto alla manutenzione o una persona che
risponda ai seguenti requisiti:
• Completamento di una formazione pro-
fessionale che attesti un'adeguata com-
petenza. Tale attestazione deve essere
costituita da una qualifica professionale o
da un documento simile.

• Esperienza professionale che indichi
l'acquisizione da parte dello specialista
di un'esperienza pratica nel campo dei
carrelli industriali durante un periodo
specifico della carriera. Durante tale
periodo, lo specialista deve aver acquisito
familiarità con un'ampia gamma di sintomi
che richiedono l'esecuzione di controlli,
ad esempio in base ai risultati di una
valutazione dei pericoli o di un controllo
giornaliero.

• Una recente attività professionale nell'am-
bito delle prove dei carrelli industriali in que-
stione e un'ulteriore qualifica appropriata
sono requisiti fondamentali. Lo speciali-
sta deve avere esperienza nell'esecuzione
delle prove in questione o di prove simili.
Inoltre, questa persona deve essere a co-
noscenza dei più recenti sviluppi tecnologici
relativi al carrello industriale da testare e ai
rischi oggetto della valutazione

Principi di base per un funzionamento sicuro
Avvertenza relativa a parti non
originali
Le parti originali e gli accessori sono progettati
specificatamente per il telaio. Si prega di
notare che i componenti e gli accessori non
forniti dal costruttore non sono stati collaudati
o approvati dal costruttore.
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3 Sicurezza
Principi di base per un funzionamento sicuro

ATTENZIONE
Il montaggio e/o l'uso di componenti non originali
possono, pertanto, avere effetti negativi sulle carat-
teristiche di progetto del telaio e compromettere la
sicurezza di guida attiva e/o passiva.
Prima di procedere al montaggio di queste parti,
si consiglia di ottenere l'approvazione da parte
del costruttore. Il costruttore declina qualsiasi
responsabilità per danni causati dall'uso di parti
non originali e accessori privi di approvazione.

Modifiche e potenziamenti
Eventuali modifiche ai telai che compromet-
tono negativamente, tra le altre cose, la stabi-
lità, il carico massimo ammissibile e i sistemi
di sicurezza, non devono essere apportate
senza l'approvazione del costruttore.

I telai non devono essere convertiti senza
l'approvazione scritta del costruttore. Se
necessario, occorre ottenere l'autorizzazione
dell'autorità competente.

Danni e difetti ai sistemi di sicurezza
L'operatore deve segnalare immediatamente
al personale responsabile eventuali danni o
difetti rilevati sul telaio.

Non utilizzare un telaio non funzionante o non
sicuro, se non dopo adeguata riparazione.

Non smontare né disattivare i dispositivi di
sicurezza e gli interruttori.

Indice di protezione dell'impianto
elettrico
Quando collegato, l'impianto elettrico corri-
sponde all'indice di protezione IP 54.
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Normative sulla sicurezza per la movimentazione dei materiali di
consumo
Oli

PERICOLO
Gli oli sono infiammabili!
– Osservare le norme vigenti.
– Evitare che gli oli vengano a

contatto con componenti del
motore a temperature elevate.

– Vietato fumare,evitare gli incendi e
le fiamme libere.

PERICOLO
Gli oli sono tossici!
– Evitare il contatto e l'ingestione.
– In caso di inalazioni di vapori o

fumi, inspirare immediatamente
aria fresca.

– In caso di contatto con gli occhi,
sciacquare accuratamente (per
almeno 10 minuti) con acqua,
quindi consultare un oculista.

– In caso di ingestione, non indurre
il vomito. Rivolgersi immediata-
mente a un medico.

AVVERTIMENTO
Il contatto prolungato con la pelle può
provocare l'essicazione della cute con
conseguente irritazione!
– Evitare il contatto e l'ingestione.
– Indossare guanti protettivi.
– Dopo qualsiasi contatto, sciac-

quare la pelle con acqua e sapone
e applicare un prodotto per la cura
della pelle.

– Cambiare immediatamente gli in-
dumenti e le calzature eventual-
mente imbevuti.
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Normative sulla sicurezza per la movimentazione dei materiali di consumo

AVVERTIMENTO
Rischio di slittamento sull'olio versato, in particolare
se in combinazione con acqua!
– L'olio versato deve essere rimosso immediata-

mente con agenti olio-assorbenti e smaltito in
conformità alle norme in vigore.

NOTA SULL’AMBIENTE

L'olio è una sostanza che inquina l'acqua!
• Conservare sempre gli oli in contenitori
conformi alle norme in vigore.

• Evitare di versare gli oli.
• L'olio versato deve essere rimosso imme-
diatamente con agenti olio-assorbenti e
smaltito in conformità alle norme in vigore.

• Smaltire gli oli esausti in base alle norme in
vigore.

Liquido idraulico
Rispettare le seguenti avvertenze e note
ambientali se i telai sono dotati di un impianto
di sollevamento idraulico.

AVVERTIMENTO
Durante il funzionamento del carrello,
questi fluidi sono pressurizzati e sono
pericolosi per la salute.
– Non versare i fluidi.
– Osservare le norme vigenti.
– Impedire il contatto tra i fluidi

e i componenti del motore a
temperature elevate.
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AVVERTIMENTO
Durante il funzionamento del carrello,
questi fluidi sono pressurizzati e sono
pericolosi per la salute.
– Evitare il contatto con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei fluidi pressu-

rizzati nella pelle è particolarmente
pericolosa se essi sfuggono a una
pressione elevata a causa di per-
dite dell'impianto idraulico. In caso
di lesioni di questo tipo, richiedere
l'intervento di un medico.

– Per evitare lesioni, utilizzare
dispositivi di protezione personale
adeguati (ad esempio guanti di
protezione, occhiali di sicurezza e
prodotti per la protezione e la cura
della pelle).

NOTA SULL’AMBIENTE

Il fluido idraulico è una sostanza pericolosa
per l'acqua.
• Conservare sempre i fluidi idraulici in
contenitori conformi alle norme.

• Evitare versamenti di liquido.
• I fluidi idraulici versati devono essere trattati
immediatamente con agenti olio-assorbenti
e smaltiti in conformità alle norme in vigore.

• Smaltire il fluido idraulico esausto in confor-
mità alle norme in vigore.

Smaltimento dei materiali di con-
sumo

NOTA SULL’AMBIENTE

I materiali accumulati durante la riparazione,
manutenzione epulizia devonoessere raccolti
correttamente e smaltiti in conformità alle
norme nazionali del paese in cui il carrello
viene utilizzato. Tali operazioni devono
essere eseguite esclusivamente in aree
destinate a tale scopo. Prestare attenzione
a ridurre al minimo, per quanto possibile,
l'eventuale inquinamento ambientale.

– Rimuovere immediatamente eventuali
liquidi versati, quali olio idraulico o olio
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del cambio mediante un agente olio-
assorbente.

– Rimuovere immediatamente eventuali
perdite di acido della batteria.

– Attenersi sempre alle norme nazionali sullo
smaltimento dell'olio usato.
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4 Panoramiche
Vista generale

Vista generale
Telaio B

1 Forcella di attacco
2 Guide laterali per il carrello
3 Ruota

4 Pedale per le piastrine di fermo
5 Eccentrico per sollevamento manuale
6 Collegamento idraulico/elettrico

Impianto sterzante articolato

B Timone rigido A Timone incernierato
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Vista generale

Carrelli

A Carrello Euro 1/1 - progetto standard
B Carrello Euro 1/1 h - versione alta (450mm)
C Carrello Euro 1/1 - progetto standard con

maniglia

1 Telaio
2 Ruote orientabili (2 x frenata in diagonale)
3 Rullo ESD- (rullo elettricamente conduttivo)
4 Maniglia
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Descrizione
Telai B

Il telaio B è un dispositivo per il prelievo e il
trasporto di piattaforme a rulli (carrelli). Sui
carrelli è possibile caricare casse, pallet o
simili.

È possibile fissare a un unico trattore un
numero compreso tra due e un massimo di
quattro telai B. Sono consentiti solo elementi
sterzanti del telaio articolato.

I telai B e i telai E possono essere combinati in
un singolo mezzo.

L'energia necessaria per l'operazione di sol-
levamento è fornita dal trattore. Il telaio è
sollevato dall'assale. A seconda della ver-
sione, l'energia viene trasferita idraulicamente
o elettricamente.

NOTA

Per garantire che il carico sia fissato in modo
efficiente, le dimensioni dei carrelli devono
essere compatibili con il telaio B.
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Descrizione

Impianto sterzante articolato

Progetto e funzione
Progetto e funzione dell'impianto sterzante
articolato

Progetto

1b Elemento sterzante del telaio articolato 2 1a Elemento sterzante del telaio articolato 1

Funzione

B Timone rigido A Timone incernierato

NOTA

L'impianto sterzante articolato consente
la guida su rampe e stabilizza il rimorchio
da traino sul piano verticale. Tutti i telai
rimangono a contatto con il suolo sulle rampe.
Il timone incernierato impedisce che i telai si
sollevino in aria per effetto del passaggio dei
timoni da superfici piane a pendenze. Non si
verificano oscillazioni dei telai.

50988046103 IT - 02/2017 27



4 Panoramiche
Sistema timone

Sistema timone
Timone standard/impianto sterzante articolato

Figura dei sistemi del timone

A Sistema standard, senza guida su rampe
(solo per telai E)

A1 Timone standard (solo per telai E)
B Impianto sterzante articolato (opzionale per

telai E standard)
B1 Timone incernierato

B1a Timone incernierato con cerniera di com-
pensazione

B2 Timone incernierato rinforzato
B2a Timone incernierato rinforzato con cerniera

di compensazione
B3 Timone rigido
C Cerniera di compensazione
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Sistema standard (A) (da non guidare sulle rampe)

Per telai E standard, da non guidare sulle rampe

Tra il trattore e il primo telaio ETimone standard (A1)

Tra i telai E del rimorchio da traino standard

Impianto sterzante articolato (B) (guida su rampe)

Impianto sterzante articolato (B) Sempre per telai B e telai E indipendenti*

Timone incernierato (B1/B2) Tra il trattore e il primo telaio*

Timone incernierato con
cerniera di compensazione (B1a/B2a) Tra due elementi sterzanti del telaio articolato (2 telai

= 1 elemento sterzante del telaio articolato)**

Timone rigido (B3) Tra due telai B o due telai E indipendenti dell'impianto
sterzante articolato*

Cerniera di compensazione (C)
Tra due elementi sterzanti del telaio articolato per
telai E indipendenti, richiesta in aggiunta al timone
incernierato**

*Opzionale per telai E standard

**Opzionale per telai B ed E
.

50988046103 IT - 02/2017 29



4 Panoramiche
Sistema timone

Lunghezze del timone

Informazioni generali
Un timone di lunghezza appropriata deve
essere fissato al telaio conformemente alla
tabella.

Lunghezze del timone

A Sistema standard (timone standard)
A1 Timone standard
B Impianto sterzante articolato (timone rigido

+ timone incernierato)
B1 Timone rigido
B2 Timone incernierato
L1 Lunghezza del timone

Telai B
Telai E

Telai E
in grado di sostenere
carichi doppi

Telai B
in grado di sostenere
carichi tripli

Lunghezza del timone (L1)

1200 x 800 - 800 x 600 478 mm

1200 x 1000 800 x 600 1000 x 600 628 mm

1000 x 600 - 778 mm
Il timone per ciascun telaio B o E deve essere adattato alla larghezza del telaio che precede
(visto nella direzione di guida). Il telaio con le dimensioni maggiori deve essere collocato nella
prima posizione nel rimorchio da traino, il secondo telaio più grande deve essere nella seconda
posizione, ecc. Eccezione a questa regola: non appena un telaio più piccolo ha un maggiore
caricomassimo ammissibile, deve essere posizionato direttamente davanti al rimorchio da traino.

.
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Lunghezze del flessibile e del cavo

Tubo flessibile idraulico, flessibile
pneumatico e cavo di collegamento di
tipo lungo
La lunghezza dei flessibili e dei cavi deve es-
sere selezionata in funzione della lunghezza
del timone, come indicato nella tabella.

Panoramica

A Flessibile di collegamento, instradato sopra
B Flessibile di collegamento al trattore, instra-

dato sotto
C Flessibile di collegamento tra i telai E,

instradato sotto
D Flessibile di collegamento pneumatico
D Cavo di collegamento per impianto elettrico
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Impianto idraulico Lunghezza del flessibile LS Lunghezza del timone

1250 mm 478 mm

1500 mm 628 mmA

1500 mm 778 mm

1300 mm 478 mm

1400 mm 628 mmB

1400 mm 778 mm

720 mm 478 mm

840 mm 628 mmC

1050 mm 778 mm

Impianti pneumatici (solo telaio
E) Lunghezza del flessibile LS Lunghezza del timone

1030 mm 478 mm

1150 mm 628 mmD

1500 mm 778 mm

Impianto elettrico, tra il trattore
e un telaio

Lunghezza cavo LS Lunghezza del timone

1170 mm 478 mm
D

1320 mm 628 mm

Impianto elettrico, tra due telai Lunghezza cavo LS Lunghezza del timone

896 mm 478 mm
D

1046 mm 628 mm
.
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Impianto sterzante articolato

Impianto sterzante articolato
Componenti per due telai - impianto
idraulico

Ele-
me-
nto

Quan-
tità Unità Nome

1 1 Pezzo Timone rigido con due bulloni di serraggio pre-montati

2 1 Pezzo Timone incernierato con due bulloni di serraggio pre-montati

3 2 Pezzo Perno raddrizzatore (necessario solo uno per il montaggio)

4 1 Pezzo Contatto femmina con coppiglia ad anello ribaltabile

5 1 Pezzo Contatto femmina con il contrassegno « 5 » e coppiglia ad anello ribaltabile

6 1 Pezzo Attrezzo di fissaggio tubazione

7 2 Pezzo
Tubo flessibile idraulico con blocco di rotazione; l'immagine mostra un tubo
flessibile idraulico diretto al trattore (in alto) e un tubo flessibile idraulico tra i
telai (in basso)
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4 Panoramiche
Impianto sterzante articolato

NOTA

I contatti femmina e i perni raddrizzatori sono
pre-montati al momento della consegna al
cliente.

Componenti per due telai - impianto elettrico

Ele-
me-
nto

Quan-
tità Unità Nome

1 1 Pezzo Timone rigido con due bulloni di serraggio pre-montati

2 1 Pezzo Timone incernierato con due bulloni di serraggio pre-montati

3 2 Pezzo Perno raddrizzatore (necessario solo uno per il montaggio)

4 1 Pezzo Contatto femmina con coppiglia ad anello ribaltabile

5 1 Pezzo Contatto femmina con il contrassegno « 5 » e coppiglia ad anello ribaltabile

6 1 Pezzo Attrezzo di fissaggio tubazione

7 2 Pezzo
Cavo di collegamento elettrico, l'immagine mostra un cavo di collegamento
tra i telai, il cavo di collegamento al trattore è più lungo
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Impianto sterzante articolato

NOTA

I contatti femmina e i perni raddrizzatori sono
pre-montati al momento della consegna al
cliente.
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Impianto sterzante articolato

Timone rigido e timone incernierato (due telai)

Posizionamento del timone rigido e del timone incernierato su telai B ed E

1 Primo telaio
2 Secondo telaio
A Timone incernierato
B Timone rigido
⇨ Direzione di guida

NOTA

Per una panoramica, consultare anche il
capitolo « Combinazioni del rimorchio da
traino/Panoramica ».
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Impianto sterzante articolato

Panoramica della struttura

Impianto sterzante articolato per telai B ed E (2 elementi/2+2 telai)

A Timone incernierato
B Timone rigido
C Cerniera di compensazione (richiesta

per timone incernierato rinforzato e telaio
indipendente, altrimenti opzionale)

5 Contatto femmina con il contrassegno "5"
– Contatto femmina non contrassegnato

Il contatto femmina con il contrassegno
5 ha un diametro più piccolo. Esso deve
sempre esseremontato nell'estremità avvitata
posteriore del timone rigido.
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Timone rigido, timone incernierato e cerniera di compensazione (2+2 telai)

Posizionamento del timone rigido, del timone incernierato e della cerniera di compen-
sazione su telai B ed E

1 Primo telaio
2 Secondo telaio
3 Terzo telaio
4 Quarto telaio
A Timone incernierato

B Timone rigido
C Cerniera di compensazione (richiesta

solo per telaio indipendente, altrimenti
opzionale)

⇨ Direzione di guida

NOTA

Per una panoramica, consultare anche il capi-
tolo intitolato « Combinazioni del rimorchio da
traino/Panoramica ».
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Punti di etichettatura

Punti di etichettatura
Targhetta di identificazione

1 Descrizione del dispositivo
2 Tipo di dispositivo
3 N° di serie
4 Carico max.
5 Peso netto

6 Forza di trazione max.
7 Anno di fabbricazione
8 Informazioni*** di contatto del costruttore
9 Simbolo CE
10 Adesivo di controllo

Il telaio può essere identificato dalle informa-
zioni sulla targhetta del costruttore.
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Punti di etichettatura

Posizione

Posizione della targhetta di identificazione
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Combinazioni del rimorchio da traino

Combinazioni del rimorchio da traino
Panoramica

Telaio Timone
Numero
ammissibile
di telai 3)

Carico Lunghezza
del timone

Disposi-
zione

Guida su
rampe

2 (1+1)
Telai B Rigido +

incernierato* 4 (2+2)

Vedere la
targhetta di
identifica-
zione 4)

1) 2) Sì

1

2

3
Telaio C Standard

4

Vedere la
targhetta di
identifica-
zione

1) 2) Sì

2

3

4

Vedere la
targhetta di
identifica-
zione 4)

Standard

5

Vedere la
targhetta di
identifica-
zione 4)

1) 2) No

2 (1+1)

Telaio E

Rigido +
incernierato*
(opzionale) 4 (2+2)

2 (1+1)Telaio E
indipendente

Rigido +
incernierato* 4 (2+2)

Vedere la
targhetta di
identifica-
zione 4)

1) 2) Sì

* Un rimorchio da traino con quattro telai (due elementi sterzanti del telaio articolato) deve pre-
sentare una cerniera di compensazione tra il primo e il secondo elemento sterzante del telaio
articolato (richiesta per timoni incernierati rinforzati e telaio indipendente, altrimenti opzionale).
Per i telai E, l'elemento sterzante del telaio articolato deve essere composto da due telai dello
stesso tipo (telaio angolare + telaio angolare o telaio tubolare + telaio tubolare). In generale, gli
elementi sterzanti del telaio articolato devono essere spostati con un numero pari di rimorchi (due
o massimo quattro rimorchi).
1) La lunghezza del timone per ciascun telaio deve essere adattata al telaio che precede (visto
nella direzione di guida); consultare il capitolo « Sistema timone ».
2) Il telaio con le dimensioni maggiori deve essere collocato nella prima posizione nel treno,
il secondo telaio più grande deve essere nella seconda posizione, ecc. Eccezione a questa
regola: non appena un telaio più piccolo ha un maggiore carico massimo ammissibile, deve
essere posizionato direttamente davanti al treno.
3) Telaio standard

4) Massimo carico totale di 4 t in tutto il treno
.
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Combinazioni del rimorchio da traino

Impianto idraulico

Montaggio

A Trattore con un gruppo propulsore idraulico
e una potenza di trazione massima fino a

2000 N (5000 N con timone incernierato
rinforzato)
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Combinazioni del rimorchio da traino

B Trattore con un gruppo propulsore idraulico
e una potenza di trazione massima fino a
16.000 N

C Telaio E
D Telaio B
D Telaio C
F Carrelli

Prima del montaggio, consultare i capitoli « Combinazioni del rimorchio da traino/Panoramica » e
« Requisiti per il trattore ».

.
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Combinazioni del rimorchio da traino

Impianto elettrico

Montaggio

A Trattore con un'apposita interfaccia e una
potenza di trazione massima fino a 2000 N
(5000 N con timone incernierato rinforzato)

B Telaio E
C Telaio B
D Carrelli
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Panoramiche 4
Combinazioni del rimorchio da traino

Prima del montaggio, consultare i capitoli
« Combinazioni del rimorchio da traino/Pano-
ramica » e « Requisiti per il trattore ».

.
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Combinazioni del rimorchio da traino

Telai B e telai E con impianto
sterzante articolato

Informazioni generali
Combinazioni di telaio B o telaio E con im-
pianto sterzante articolato

Combinazioni

a Trattore b Numero di telai consentiti

Nota prima del montaggio; consultare il capitolo intitolato « Combinazioni del rimorchio da
traino/Panoramica »

.

Associazione di telai B o E con telai
E indipendenti

Condizioni
In linea di massima, l'associazione di telai B o
E e telai indipendenti E è consentita, purché
vengano rispettate determinate condizioni.
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Combinazioni del rimorchio da traino

Le seguenti condizioni devono essere rispet-
tate:
• I telai E indipendenti devonoessere posizio-
nati dietro i telai B ed E idraulici, pneumatici
o elettrici nel rimorchio da traino

• Un elemento misto di questo tipo deve es-
sere utilizzato come un impianto sterzante
articolato

• Sono valide tutte le condizioni generali per
il treno (peso, dimensioni, lunghezza dei
timoni)

Associazione di telai B, C ed E

Condizioni
In linea di massima, l'associazione di telai B, C
ed E è consentita, purché vengano rispettate
determinate condizioni.

Le seguenti condizioni devono essere rispet-
tate:
• I telai B, C ed E possono essere collegati tra
loro utilizzando un adattatore C-E-B

• I telai C devono essere posizionati davanti
ai telai B ed E

• Il tipo di sollevamento deve essere uniforme
(idraulico)

• Sono valide tutte le condizioni generali per
il treno (peso, dimensioni, lunghezza dei
timoni)
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Combinazioni del rimorchio da traino
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5 Funzionamento
Messa in funzione dei telai B

Messa in funzione dei telai B
Verifica prima della messa in funzione iniziale
Prima dellamessa in funzione iniziale, control-
lare i componenti del rimorchio da traino per
ricercare eventuali danni dovuti al trasporto.
Prima della messa in funzione, leggere at-
tentamente il manuale d'uso, in particolare le
informazioni sulla sicurezza.

Prima di iniziare la guida, controllare:
• Telai: controllo visivo per verificare la
presenza di danni

• Timoni: controllo visivo per verificare la
presenza di danni

• Tubazioni di alimentazione: controllo visivo
per verificare la presenza di danni

• Il montaggio sicuro e le condizioni dei
complessivi di collegamento idraulici,
pneumatici ed elettrici

Se parti del rimorchio da traino sono dan-
neggiate, piegate o non funzionanti, devono
essere riparate.

Carreggiate
Prima della messa in funzione iniziale, con-
trollare le carreggiate per verificare larghezze
delle corsie, spazio di manovra, ostacoli, di-
stanze di sicurezza, spazio per percorsi pedo-
nali, raggi di volta, pendenze, ecc.

PERICOLO
Pericolo di collisioni con le persone con possibili
lesioni fatali!
Se le carreggiate e le passerelle non sono contras-
segnate, è importante prestare particolare atten-
zione.
Il conducente deve poter vedere l'intero rimorchio
da traino.
– Definire chiaramente le carreggiate e le passe-

relle.
– Guidare con cautela.
– Se una collisione è imminente, portare il rimor-

chio da traino a uno stato di fermo per arrestarlo
in sicurezza.

Controlli da eseguire prima della
messa in funzione

AVVERTIMENTO
Rischio di incidenti a causa di danni o altri difetti
sul telaio. Eventuali danni sul telaio possono
provocare situazioni imprevedibili e pericolose.
Se durante i seguenti controlli si rilevano danni o
altri difetti sul telaio, non utilizzarlo finché non sarà
stato riparato correttamente.

Prima della messa in funzione, accertarsi che
il carrello si trovi in condizioni di sicurezza:
• Controllare se il carrello può spostarsi dal
telaio abbassato nonostante l'estensione
delle piastrine di fermo.

• Eseguire una verifica delle funzioni delle
piastrine di fermo e della funzione di solle-
vamento.
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Messa in funzione dei telai B

Normative sulla sicurezza per la
messa in funzione

Guida

PERICOLO
Rischio di incidenti dovuti a schiacciamento!
– Prima dell'avviamento, accertarsi che non vi

siano persone sopra o in mezzo ai singoli telai.
– Osservare i contrassegni per i percorsi pedonali

e le carreggiate.

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati dalla
guida non corretta!
La retromarcia con il rimorchio da traino non è
consentita.
I rimorchi da traino possono essere guidati su
rampe solo quando vengono utilizzati elementi
sterzanti del telaio articolato.

Accoppiamento

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati se
accoppiati tra loro in modo inadeguato!
L'impianto sterzante articolato deve contenere un
numero pari di telai (due o quattro rimorchi).
In corrispondenza dell'angolo di sterzata massimo
consentito, i timoni non devono entrare in contatto
con i telai, i componenti idraulici o i componenti
elettrici.
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Messa in funzione dei telai B

Carico dei telai B

AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni causate da intrappolamento!
– Le operazioni di carico e scarico devono essere

eseguite esclusivamente dal conducente.
Accertarsi che non vi siano persone in prossimità
dei telai.

– Non caricare o scaricare i telai su superfici in
pendenza.

– Il pedale può essere azionato soltanto quando il
telaio è abbassato.

– Accertarsi che i carrelli siano inseriti corretta-
mente nei telai. Assicurarsi che le piastrine di
fermo siano completamente visibili.

ATTENZIONE
I carrelli con carichi pesanti e alti potrebbero ribal-
tarsi durante la marcia in curva!
– Legare il carico ai carrelli se necessario.
– Posizionare il carico sui carrelli in modo tale da

garantire che il baricentro sia quanto più basso
possibile.

– Applicare il freno di stazionamento del
trattore.

NOTA

Il carico massimo ammissibile è indicato sulla
targhetta di identificazione.

– Prima di effettuare le operazioni di carico
abbassare completamente tutti i telai.

– Spingere il carrello nel telaio B dal lato sini-
stro o destro fino al finecorsa. Le piastrine
di fermo (1) devono essere completamente
sollevate su entrambi i lati del telaio. L'ope-
ratore deve controllare visivamente che ciò
avvenga subito dopo il processo di carico.

52 50988046103 IT - 02/2017



Funzionamento 5
Messa in funzione dei telai B

Scarico dei telai B

PERICOLO
Rischio di rottura durante le operazioni di scarico
dei carrelli!
– Non eseguire mai le operazioni di scarico su

superfici con smussature o in pendenza.
– Durante le operazioni di scarico dei carrelli

verificare che vi sia spazio sufficiente per
scaricare e manovrare i carrelli in sicurezza.

– In caso di carico pesante sul carrello, il condu-
cente deve essere preparato a esercitare una
forza più elevata in fase di frenata e durante le
manovre.

– Il pedale può essere azionato soltanto quando il
telaio è abbassato.

AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni causate da intrappolamento!
– Le operazioni di carico e scarico devono essere

eseguite esclusivamente dal conducente.
Accertarsi che non vi siano persone in prossimità
dei telai.

AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni! Durante l'azionamento del
pedale per scaricare il carrello, il carrello potrebbe
spostarsi verso il conducente!
– Mantenere una tenuta stabile del carrello du-

rante l'azionamento del pedale.

– Applicare il freno di stazionamento del
trattore.

– Non appena il conducente lascia il trattore, i
telai vengono abbassati automaticamente.
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– Allontanare il carrello dalla piastrina di
fermo (1).

– Per abbassare le piastrine di fermo, pre-
mere il pedale (1) e tenerlo premuto.

– Estrarre il carrello dal telaio di circa 15
mm. Il pedale e le piastrine di fermo sono
ora bloccati nella posizione di massimo
abbassamento.

– Adesso è possibile estrarre completamente
Il carrello dal telaio.

Sollevamento manuale dei telai B
I telai B possono essere spostati soltanto dopo
essere stati sollevati. Per questo motivo, è
anche possibile sollevare manualmente i telai
se l'impianto idraulico o elettrico del trattore
non funziona o se il telaio non è agganciato al
trattore.

NOTA

Se fosse necessario sollevare manualmente
un mezzo composto di vari telai B, iniziare
sempre dal telaio più arretrato, visto nella
direzione di guida.
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AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni!
Tenere sempre saldamente il Lift-Tool durante il
funzionamento.
Il Lift-Tool deve essere rimosso nuovamente subito
dopo il sollevamento e l'abbassamento.

– Spingere il Lift-Tool, disponibile come
opzione, fino in fondo sulla leva (1) posta
nel tunnel centrale del telaio.

– Spingere il Lift-Tool(2) fino in fondo nella
direzione dell'etichetta oben/up. Il telaio
viene sollevato.

– Per abbassare nuovamente il telaio, spin-
gere il Lift-Tool(2) fino in fondo nella dire-
zione dell'etichetta unten/down. Il telaio
viene abbassato.
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Impianto idraulico
Depressurizzazione dell'impianto
idraulico

AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei liquidi idraulici nella pelle è

particolarmente pericolosa se essi fuoriescono
a pressione elevata a causa di perdite nell'im-
pianto idraulico. In caso di lesioni di questo tipo,
è necessario richiedere assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).

Depressurizzazione dell'impianto
idraulico
– Abbandonare il trattore e/o azionare l'inter-
ruttore di sollevamento/abbassamento sul
trattore.

– Sollevare e abbassare ripetutamente il te-
laio fino a quando il telaio non si solleva più
(solo sulla versione a telaio indipendente).
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Collegamento impianto idraulico al
rimorchio

Collegamento del blocco di rotazione

AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei liquidi idraulici nella pelle è

particolarmente pericolosa se essi fuoriescono
a pressione elevata a causa di perdite nell'im-
pianto idraulico. In caso di lesioni di questo tipo,
è necessario richiedere assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).

ATTENZIONE
Rischio di danni ai componenti!
– In caso di montaggio errato, l'accoppiamento

subisce danni durante il funzionamento.
– Il connettore a spina e l'accoppiamento devono

essere sempre puliti.
– Utilizzare solo flessibili conformemente alla

tabella.

– Accoppiare i telai.

– Depressurizzare l'impianto.

– Per evitare la rotazione dell'accoppia-
mento, (C), bloccare il blocco di rotazione
(A) sul collegamento impianto idraulico
nella piastra di protezione (B).

– Collegare la linea di pressione. A tale
scopo, spingere fermamente la spina
nell'accoppiamento.
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Rilascio del blocco di rotazione

AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei liquidi idraulici nella pelle è

particolarmente pericolosa se essi fuoriescono
a pressione elevata a causa di perdite nell'im-
pianto idraulico. In caso di lesioni di questo tipo,
è necessario richiedere assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).

ATTENZIONE
Rischio di danni ai componenti!
In caso di montaggio errato, l'accoppiamento
subisce danni durante il funzionamento.

– Depressurizzare l'impianto.

– Ruotare l'anello sul manicotto del connet-
tore (A) fino a quando i due contrassegni
sull'accoppiamento non sono allineati (B).

– Premere l'anello sul manicotto del connet-
tore nella direzione della sfera (B) e scolle-
gare il connettore a spina (C).

NOTA

La sfera sull'accoppiamento deve rientrare
nella scanalatura sul manicotto del connet-
tore!

NOTA

L'aspetto della piastra di protezione sull'ac-
coppiamento idraulico può variare legger-
mente rispetto alla figura.
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Collegamento del connettore a spina

Collegamento

AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei liquidi idraulici nella pelle è

particolarmente pericolosa se essi fuoriescono
a pressione elevata a causa di perdite nell'im-
pianto idraulico. In caso di lesioni di questo tipo,
è necessario richiedere assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).

ATTENZIONE
Rischio di danni!
– Il connettore a spina e l'accoppiamento devono

essere sempre puliti.
– Utilizzare solo flessibili conformemente alla

tabella.

– Accoppiare i telai.

– Depressurizzare l'impianto.

– Collegare la linea di pressione. A tale
scopo, spingere fermamente la spina
nell'accoppiamento.

Scollegare il connettore a spina

Sganciamento
L'accoppiamento è protetto da sgancio
accidentale (solo impianto idraulico).

L'accoppiamento può essere scollegato solo
nella posizione corretta (in base all'immagine)
(solo impianto idraulico).
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AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– La penetrazione dei liquidi idraulici nella pelle è

particolarmente pericolosa se essi fuoriescono
a pressione elevata a causa di perdite nell'im-
pianto idraulico. In caso di lesioni di questo tipo,
è necessario richiedere assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).

– Depressurizzare l'impianto.

– Ruotare l'anello sul manicotto del connet-
tore fino ad allineare i due contrassegni
sull'accoppiamento (solo impianto idrau-
lico).

– Spingere l'anello nella direzione del mani-
cotto del connettore ed estrarre la spina.

NOTA

La sfera sull'accoppiamento deve inserirsi
nella scanalatura sul manicotto del connettore
(solo impianto idraulico)!
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Impianto elettrico
Complessivo di collegamento per
l'impianto elettrico

Abbassare il sistema
– Scendere dal trattore o azionare l'interrut-
tore di sollevamento/abbassamento sul
trattore.

Collegamento del complessivo di
collegamento

ATTENZIONE
Rischio di danni!
– Proteggere la spina da acqua e agenti contami-

nanti.

– Abbassare il sistema

– Collegare la spina (A) alla boccola (B).

– Chiudere la staffa di bloccaggio (C) e
assicurarsi che sia innestata correttamente.

– Montare la spina distale (D) sulla boccola
per l'ultimo telaio o per il trattore (quando si
guida senza un telaio)

Rilascio del complessivo di collegamento

ATTENZIONE
Rischio di danni!
– Proteggere la spina da acqua e agenti contami-

nanti.

– Abbassare il sistema

– Aprire la staffa di bloccaggio (C).

– Scollegare il complessivo collegamento (A
/ B).

– Montare la spina distale (D) sulla boccola
per l'ultimo telaio o per il trattore (quando si
guida senza un telaio)

Prima del montaggio, consultare i capitoli « Lunghezze dei flessibili e dei cavi » e « Requisiti per il
trattore ».

.
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Codici di errore impianto elettrico

Il LED di stato fornisce informazioni sullo stato
di funzionamento del motore.

PERICOLO
Rischio di lesioni dovute alla tensione elettrica.
Qualsiasi intervento di riparazione sull'impianto
elettrico deve essere eseguito esclusivamente da
un tecnico autorizzato STILL.

LED verde LED rosso Stato di funzionamento

ON OFF Motore pronto

OFF Lampeggiante Stato di errore, contattare un tecnico STILL

OFF OFF Dispositivo non funzionante, contattare un tecnico STILL
.
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Montaggio dell'impianto sterzante articolato
Montaggio dell'impianto sterzante
articolato

(utilizzando l'esempio di un telaio E -
impianto idraulico disposto nella parte
inferiore)

Ambito di applicazione

Ambito di applicazione per due telai:
• Figura 1: 1 timone rigido con due bulloni di
serraggio pre-assemblati. Tubo flessibile
idraulico instradato sotto

• Figura 2: 1 timone incernierato con due
bulloni di serraggio pre-assemblati. Tubo
flessibile idraulico disposto nella parte
inferiore per collegare due telai

• Figura 3: 1 timone incernierato con due
bulloni di serraggio pre-assemblati. Tubo
flessibile idraulico disposto nella parte
inferiore per collegare il trattore e un telaio

• Figura 4: 2 bulloni di allineamento (solo uno
è necessario per il montaggio)

• Figura 5: 1 contatto femmina con il contras-
segno "5" (vedere la freccia) con coppiglia
ad anello ribaltabile
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• Figura 6: 1 contatto femmina con coppiglia
ad anello ribaltabile

• 7: 1 supporto del timone (non illustrato)

Preparazione
La sezione seguente descrive la disposizione
sperimentale per un rimorchio da traino con
due telai quando il carico e lo scarico vengono
eseguiti sul lato sinistro nella direzione di
guida.

I contatti femmina e i perni raddrizzatori sono
pre-montati al momento della consegna al
cliente.

Il timone rigido deve essere montato tra il
primo e il secondo telaio (vedere la figura)
(freccia nella direzione di guida).

Montaggio del timone rigido

AVVERTIMENTO
Rischio di lesioni dovute a rottura!
– I telai sono pesanti. Non infilare mani o piedi

sotto i telai sollevati.
– Durante il sollevamento del telaio, utilizzare

sempre dispositivi adeguati (cunei, blocchi di
legno) per evitare lo spostamento o il ribalta-
mento.

– Utilizzare solo ceppi di legno duro approvati.

– Utilizzare mezzi appropriati (blocchi di
legno) per posizionare i telai e il timone
rigido in posizione orizzontale.
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I due contatti femmina (con e senza il contras-
segno 5) sono pre-installati al momento della
consegna al cliente.

– Rilasciare le coppiglie ad anello ribaltabile
ed estrarre i contatti femmina.

– Avvitare la linguetta (vedere la freccia) per il
secondo telaio nella direzione di guida.
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– Non serrare le viti. La linguetta (vedere la
freccia) deve essere allentata.

NOTA

L'anello saldato sulla linguetta (vedere la
freccia) deve essere situato sul lato inferiore.
Ruotare la linguetta se necessario.

– Inserire il timone rigido nelle linguette sul
secondo telaio nella direzione di guida.
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– Spruzzare sul contatto femmina con il
contrassegno 5 lo spray Teflon.

– Inserire il contatto femmina con il contras-
segno 5 (la linguetta deve essere allentata).

ATTENZIONE
Danni ai componenti dovuti a un contatto femmina
inadeguato!
– Inserire il contatto femmina con il contrassegno

"5" nel secondo telaio nella direzione di guida.

– Fissare il contatto femmina mediante la
coppiglia ad anello ribaltabile.
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– Avvitare la linguetta (vedere la freccia) per il
primo telaio nella direzione di guida.

– Non serrare le viti. La linguetta deve essere
allentata.

NOTA

L'anello saldato sulla linguetta (vedere la frec-
cia) deve essere situato sulla parte superiore.
Ruotare la linguetta se necessario.

– Inserire il timone rigido nelle linguette sul
primo telaio nella direzione di guida.
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– Spruzzare sul contatto femmina senza
contrassegno lo spray Teflon.

– Inserire il contatto femmina senza contras-
segno nel primo telaio nella direzione di
guida. Se necessario, inserire con un mar-
tello in Teflon.

– Fissare il contatto femmina mediante la
coppiglia ad anello ribaltabile.
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– Serrare le viti per le linguette (due viti su
entrambe le estremità del timone rigido).

– Serrare i bulloni di serraggio del timone
rigido utilizzando i dadi ciechi (coppia di
serraggio 30 Nm).

– Bloccare i bulloni di serraggio con i dadi
(coppia di serraggio: 50 Nm).

NOTA

Il bullone di serraggio sostiene il timone contro
il telaio, proteggendolo da movimenti sincroni
di traslazione-rotazione laterali.
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Montaggio del timone incernierato
– Prima del montaggio, rimuovere il perno
raddrizzatore dal primo telaio nella dire-
zione di guida. In seguito fissare la molla e
inserire il timone nelle forcelle di attacco.

– Inserire il perno raddrizzatore e bloccarlo in
posizione.
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– Serrare i bulloni di serraggio del timone
incernierato utilizzando i dadi ciechi (coppia
di serraggio 30 Nm).

– Bloccare i bulloni di serraggio con i dadi
(coppia di serraggio: 50 Nm).

NOTA

I bulloni di serraggio sostengono il timone
contro il telaio, proteggendolo da movimenti
sincroni di traslazione-rotazione laterali.

– Per evitare la rotazione dell'accoppiamento
(C), inserire saldamente il blocco di rota-
zione (A) sul collegamento idraulico/pneu-
matico nella piastra di protezione (B) (solo
con impianti idraulici e pneumatici).

AVVERTIMENTO
Il liquido idraulico è pressurizzato durante il funzio-
namento ed è nocivo per la salute.
– Impedire il contatto del liquido con la pelle.
– Evitare l'inalazione.
– Se altamente pressurizzato, il liquido idraulico

fuoriesce dall'impianto idraulico a causa di
perdite; la penetrazione dei liquidi idraulici nella
pelle è particolarmente pericolosa. In caso di
lesioni di questo tipo, è necessario richiedere
assistenza medica.

– Per evitare lesioni, utilizzare dispositivi di pro-
tezione personale adeguati (ad esempio guanti
protettivi, occhiali di sicurezza e prodotti per la
protezione e la cura della pelle).
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ATTENZIONE
Rischio di danni ai componenti!
In caso di montaggio errato, l'accoppiamento
subisce danni durante il funzionamento.
Prima del montaggio, depressurizzare l'impianto
idraulico; consultare il capitolo intitolato « Accop-
piamento idraulico/pneumatico ».
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– Collegare la linea di pressione. A tale
scopo, spingere fermamente la spina
nell'accoppiamento.
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– Accoppiare il timone incernierato con il
trattore. Collegare il filo al trattore.

NOTA

Per sganciare l'accoppiamento idraulico,
consultare il capitolo « Connettore a spina ».

– Il rimorchio da traino è pronto per l'uso. È
possibile montare dei telai supplementari
sul rimorchio da traino seguendo la stessa
disposizione sperimentale precedente-
mente descritta. Installare sempre il timone
incernierato e il timone rigido alternativa-
mente; fare riferimento ai rispettivi capitoli
relativi alla posizione dei componenti.

Installazione e rimozione della
cerniera di compensazione
La sezione seguente descrive la procedura
quando il carico e lo scarico vengono eseguiti
sul lato sinistro nella direzione di guida.

Opzionale (per fissare un secondo elemento
sterzante del telaio articolato).

Installazione
– Inserire la cerniera di compensazione nelle
forcelle di attacco posteriori del primo
elemento sterzante del telaio articolato e
fissare il perno di accoppiamento.
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– Serrare uniformemente i bulloni di serraggio
(coppia di serraggio: 30 Nm) e bloccare
i bulloni di serraggio con i dadi (coppia di
serraggio: 50 Nm).

NOTA

Questo serraggio sostiene il timone contro il
telaio e fornisce protezione contro i movimenti
di rotazione laterale.

Rimozione
– Allentare i dadi e i bulloni di serraggio.

– Rilasciare il perno di accoppiamento e
rimuovere la cerniera di compensazione
dalle forcelle di attacco.

Installazione e rimozione del timone
incernierato

Installazione
La sezione seguente descrive la procedura
quando il carico e lo scarico vengono eseguiti
sul lato sinistro nella direzione di guida.
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L'immagine mostra il timone incernierato (1)
con la cerniera di compensazione (2) tra
due elementi sterzanti del telaio articolato
(richiesta per timoni incernierati rinforzati e
telai E indipendenti, altrimenti opzionale).

NOTA

Per le varianti del timone, consultare il capitolo
intitolato « Lunghezze di timone (timone
standard/impianto sterzante articolato) ».

– Inserire il timone incernierato nelle forcelle
di attacco anteriori del secondo elemento
sterzante del telaio articolato.

– Inserire il perno di accoppiamento e bloc-
carlo in posizione.

– Serrare uniformemente i bulloni di serraggio
sul timone incernierato (coppia di serraggio:
30 Nm) e bloccare i bulloni di serraggio con
i dadi (coppia di serraggio: 50 Nm).

NOTA

Questo serraggio sostiene il timone contro
il telaio E e fornisce una protezione dai
movimenti di rotazione laterale.
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– Inserire il timone incernierato sul secondo
elemento sterzante del telaio articolato
nella forcella di attacco della cerniera di
compensazione.

– Inserire il perno di accoppiamento e bloc-
carlo in posizione.

La figura mostra il timone incernierato con la
cerniera di compensazione tra due elementi
sterzanti del telaio articolato.

La figura mostra il timone incernierato quando
il carico e lo scarico vengono eseguiti sul lato
sinistro nella direzione di guida.

Rimozione
– Sbloccare il perno di accoppiamento della
cerniera di compensazione ed estrarre il
timone incernierato dall'elemento sterzante
del telaio articolato posteriore dalle forcelle
di attacco della cerniera di compensazione.
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– Allentare i dadi e i bulloni di serraggio sul
timone incernierato.

– Estrarre il perno di accoppiamento.

– Estrarre il timone incernierato.
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Guida
Normative sulla sicurezza durante la guida

Comportamento alla guida

PERICOLO
Rischio di incidenti dovuti a rottura!
– Prima dell'avviamento, accertarsi che non vi

siano persone sopra o in mezzo ai singoli telai.
– Osservare i contrassegni per i percorsi pedonali

e le carreggiate.

AVVERTIMENTO
L'attenzione del conducente è influenzata negati-
vamente dall'utilizzo di dispositivi multimediali e di
comunicazione o dall'ascolto a volume eccessivo
di questi dispositivi durante la guida o la movimen-
tazione di carichi. Rischio di incidenti!
– Non utilizzare dispositivi durante la guida o la

movimentazione di carichi.
– Regolare il volume in modo che sia possibile

udire i segnali di avvertenza.

AVVERTIMENTO
Nelle aree in cui è segnalato uno specifico divieto,
l'uso di telefoni cellulari o radiotelefoni è sever-
amente vietato.
– Spegnere i dispositivi.

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati dalla
guida non corretta!
– La retromarcia con il rimorchio da traino non è

consentita.
– I rimorchi da traino con il sistema a telaio indi-

pendente devono sempre essere dotati di un
impianto sterzante articolato per ragioni di stabi-
lità.

– All'angolo di sterzata massimo consentito, i
timoni non devono venire a contatto né con i telai
né con i componenti idraulici.

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati da un
errato funzionamento!
– Il conducente può ripartire solo se tutti i telai sono

completamente sollevati.

Durante la guida all'interno dello stabilimento,
il conducente deve osservare le norme del
codice stradale.

Il conducente deve utilizzare un raggio di
sterzata adeguato a seconda del treno che
deve essere trainato e non deve guidare in
curva ad angoli più acuti di questi.

La velocità deve essere adeguata alle condi-
zioni specifiche.

Ad esempio, il conducente deve procedere
lentamente in curva, nei passaggi stretti,
durante l'attraversamento di porte a spinta, nei
punti con visuale insufficiente o su carreggiate
irregolari.

Il conducente deve sempre mantenere una
distanza di frenata sicura dai veicoli e dalle
persone che lo precedono e avere sempre il
completo controllo del rimorchio da traino. Il
conducente non deve frenare bruscamente,
affrontare le curve a velocità elevata, effet-
tuare sorpassi in luoghi pericolosi o in punti
dove la visibilità è limitata.

– La prima volta che si guida un carrello,
sarebbe opportuno effettuare una prova
di guida in uno spazio aperto o su una
carreggiata libera.

Durante la guida, è vietato:
• Trasporto di passeggeri sui telai o sui bracci
forche

• Camminare tra il trattore e il telaio
• Sporgersi oltre i limiti esterni del trattore
• Usare dispositivi elettronici, ad esempio
radio, telefoni cellulari, ecc.
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Guida su rampe

NOTA

Impianto sterzante articolato necessario per
la guida su rampe!

AVVERTIMENTO
Rischio di incidenti dovuti alla mancata regolazione
della velocità!
– Velocità massima durante la guida su rampe: 6

km/h.

Pendenza sulla rampa Commento

Fino al 7% Le estremità della rampa non devono essere arrotondate

Dal 7% al 18%
Raggio tra la superficie orizzontale e la smussatura, vedere
diagramma

.

Rappresentazione della guida su rampe con pendenze dal 7% al 18%

Il passaggio da superfici orizzontali a pen-
denze deve avere un raggio pari ad almeno R
> 40 m all'ingresso e all'uscita.

Rappresentazione di valori di riferimento per la guida su rampe utilizzando un esempio
di rampa con pendenza al 9%

A circa 4m di lunghezza della circonferenza B circa 0,2 m di altezza della circonferenza
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Telai E (timone standard)

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati dalla
guida su pendenze in salita o in discesa!
È vietato guidare sulle rampe.

Retromarcia

Retromarcia
I telai, i timoni e i componenti idraulici sono
gravemente danneggiati in caso di retromar-
cia. La sicurezza di funzionamento non è più
garantita!

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati dalla
guida non corretta!
– La retromarcia con il rimorchio da traino non è

consentita.
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Angolo di sterzata

ATTENZIONE
I componenti possono essere danneggiati dalla
guida non corretta!
– All'angolo di sterzata massimo consentito, i

timoni non devono venire a contatto né con i telai
né con i componenti idraulici.

A scopo illustrativo

NOTA

Raccomandazione: Effettuare una prova su
strada per controllare l'angolo di sterzata.
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Carreggiate
Larghezze minime delle corsie per i telai B

Per curve a 90°, in base alla lunghezza del mezzo
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Larghezza
della corsia
« a » con
smussature
degli angoli
[mm]

Smussatura
degli angoli
« b » [mm]

Larghezza
della corsia
« a » senza
smussature
degli angoli
[mm]

Larghezzeminime
delle corsie per
telai B per curve a
90°*

Quantità
Telaio B

Lunghezza del
mezzo [mm]
senza trattore

(senza traffico in arrivo) con CX-T / LTX 70

2 4038 2070/2070 0/0 2070/2070LiftRunner
Telaio B
1200 x 800 mm 4 8076 2070/2070 500/500 2320/2320

2 4338 2270/2270 0/0 2270/2270LiftRunner
Telaio B
1200 x 1000 mm 4 8676 2270/2270 500/500 2520/2770

2 5668 2070/2070 1000/1000 2570/2570LiftRunner
Telaio B
800 x 600 mm
caricabile a tre
stadi

4 11286 2070/2070 2000/2000 3070/3070

2 5968 2270/2270 1000/1000 2770/2770LiftRunner
Telaio B
1000 x 600 mm
caricabile a tre
stadi

4 11886 2270/2270 2000/2000 3270/3270

Questa tabella mostra solo i valori tecnici per un telaio standard. Dimensioni diverse, unità ag-
giuntive, ecc., possono produrre valori diversi.
* A seconda del Paese in questione e delle norme di sicurezza specifiche dell'azienda

.
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Per curve a 180°, in base alla lunghezza del mezzo
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Larghezza
corsia
« d » [mm]

Larghezza
corsia
« e » [mm]

Distanza tra
le corsie « f »
[mm]

Larghezza
corsia [mm]
nelle zone
di carico e
scarico

Larghezze
minime delle
corsie per telai
B per curve a
180°*

Numero di
telai B

Lun-
ghezza
del mezzo
[mm]
senza trat-
tore (senza traffico in arrivo) con CX-T / LTX

70
con CX-T /
LTX 70

2 4038 2200/2400 2000/2000 2000/2000 2900/2900LiftRunner
Telaio B
1200 x 800mm 4 8076 3000/3200 2000/2000 2000/2000 2900/2900

2 4338 2500/2700 2000/2000 2000/2000 3300/3300LiftRunner
Telaio B
1200 x 1000
mm

4 8676 3300/3500 2000/2000 2000/2000 3300/3300

2 5668 2700/2800 2700/2700 2000/2000 2900/2900LiftRunner
Telaio B
800 x 600 mm
caricabile a tre
stadi

4 11286 3700/3800 2700/2700 2000/2000 2900/2900

2 5968 2700/2800 3200/3200 2000/2000 3300/3300LiftRunner
Telaio B
1000 x 600mm
caricabile a tre
stadi

4 11886 3700/3800 3200/3200 2000/2000 3300/3300

Questa tabella mostra solo i valori tecnici per un telaio standard. Dimensioni diverse, unità ag-
giuntive, ecc., possono produrre valori diversi.
* A seconda del Paese in questione e delle norme di sicurezza specifiche dell'azienda

.
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Norme di sicurezza per la manutenzione

Norme di sicurezza per la manutenzione
Informazioni generali

Informazioni generali
Per prevenire eventuali incidenti durante gli
interventi di manutenzione e ispezione, adot-
tare tutte lemisure di sicurezza necessarie, ad
esempio:

• Posizionare i telai sui quali saranno eseguiti
gli interventi di manutenzione su una
superficie piana in luogo isolato e recintato.

• Fissare i telai per impedirne lo spostamento
per l'intera durata degli interventi di manu-
tenzione e riparazione.

• Posizionare i telai sui quali saranno eseguiti
gli interventi di manutenzione su una
superficie solida e in piano.

• Sollevare i telai in posizione orizzontale
in modo che entrambe le ruote girino
liberamente e che sia possibile lavorare
mantenendo una postura ergonomica.

Dispositivi di sicurezza
Al termine dell'intervento di manutenzione
e riparazione, tutti i dispositivi di sicurezza
devono essere reinstallati e controllati per
accertarsi che siano in buone condizioni di
funzionamento.

Istruzioni di manutenzione
L'intervento di manutenzione deve essere
eseguito in conformità ai seguenti intervalli
di manutenzione. Gli intervalli sono definiti
per un utilizzo standard. Intervalli di manu-
tenzione più brevi possono essere definiti in
accordo con la società utilizzatrice, in base
alle condizioni di uso del trattore/telaio.

I seguenti fattori possono richiedere intervalli
di manutenzione più brevi:
• Carreggiate sporche o di scarsa qualità
• Aria satura di polvere o sale
• Aria con livelli elevati di umidità
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• Temperature ambiente eccessivamente
elevate o basse o variazioni estreme di
temperatura

• Funzionamento su più turni con un tempo di
funzionamento prolungato

• Norme specifiche nazionali riguardanti il
telaio o i singoli componenti

• Uso per esterni

Per gli interventi di manutenzione, utilizzare
solo ricambi originali e materiali di consumo
prescritti nella panoramica dei materiali di
consumo.

Qualifiche del personale

Qualifiche del personale
Gli interventi di manutenzione e ispezione
devono essere eseguiti correttamente da
personale qualificato e autorizzato utilizzando
degli attrezzi idonei. La verifica annuale deve
essere effettuata da personale specializzato.
La valutazione del personale specializzato
non deve essere influenzata da condizioni
economiche e operative e deve essere
eseguita esclusivamente dal punto di vista
della sicurezza. Il personale specializzato
deve possedere una sufficiente conoscenza
ed esperienza per valutare le condizioni dei
telai e l'efficacia dei dispositivi di protezione,
conformemente alle convenzioni tecniche e ai
principi di verifica dei carrelli industriali.

Lavoro sull'attrezzatura idraulica
L'impianto idraulico deve essere depressuriz-
zato prima di ogni intervento sull'impianto.

50988046103 IT - 02/2017 93



6 Manutenzione
Norme di sicurezza per la manutenzione

Controllo dell'assenza di perdite
nell'impianto idraulico

AVVERTIMENTO
L'olio idraulico sotto pressione può
sfuggire da tubi che perdono e
provocare lesioni alla pelle.
Indossare opportuni guanti protettivi,
occhiali di protezione ecc.

AVVERTIMENTO
I tubi flessibili idraulici diventano fragili!
Non utilizzare i tubi flessibili idraulici per più di 6
anni.
Osservare le specifiche di BGR 237. Rispettare le
norme nazionali eventualmente diverse.

– Controllare se vi sono perdite dai raccordi a
vite dei tubi rigidi e flessibili (tracce di olio).

È necessario sostituire i tubi flessibili nel caso
in cui:
• Lo strato esterno risulti lacerato o fragile per
la presenza di tagli

• Perdite
• mostrino deformazioni (es. bolle o rigonfia-
menti)

• raccordo staccato dal tubo flessibile
• Un raccordo sia gravemente danneggiato o
corroso

I tubi rigidi devono essere sostituiti nel caso in
cui:
• abrasioni con asportazione di materiale
• Deformazioni irregolari e vistose sollecita-
zioni da piegatura

• Perdite
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Manutenzione 6
Intervalli di manutenzione dei telai B

Intervalli di manutenzione dei telai B

Unità Attività Giornaliera Trimestrale
Verifica delle funzioni del meccani-
smo di bloccaggio x

Controllare se il carrello può spostarsi
dal telaio B nonostante le piastrine di
fermo sollevate

x

Controllo funzionale della funzione
di sollevamento manuale dei telai;
consultare il capitolo « Sollevamento
manuale dei telai B »

x

Pulire e controllare le piastrine di
fermo per verificare l'eventuale
presenza di danni, quindi lubrificare il
fulcro

x

Pulire il meccanismo sul telaio x
Controllare la facilità di movimento
generale del meccanismo x

Controllare che siano presenti tutti
i bulloni e i dadi e che siano fissati
saldamente

x

Controllare che le molle funzionino
correttamente

x

Controllare che tutte le parti in
movimento siano presenti e verificare
l'eventuale presenza di segni di usura

x

Telaio

Controllare il livello di usura dei timoni Annuale
Controllare la presenza di eventuali
perdite sulle linee e i collegamenti di
pressione

x

Controllare eventuali punti di usura
sui flessibili (perdite) xImpianto idraulico

Controllare la presenza di eventuali
perdite alla guarnizione dei cilindri
idraulici

x

Controllare che le ruote non siano
usurate e che si muovano agevol-
mente

x

Ruote Ingrassare i cuscinetti delle ruote
tramite i nippli di lubrificazione
presenti su di esse

x

50988046103 IT - 02/2017 95



6 Manutenzione
Intervalli di manutenzione dei telai B

Controllare che i cavi non siano
difettosi

x

Controllare che la spina di collega-
mento sia fissata e ricercare eventuali
parti allentate

xImpianto elettrico

Pulire la fascia antistatica e verificare
l'eventuale presenza di usura x

.
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Manutenzione 6
Materiali di consumo

Materiali di consumo
Materiali di consumo per gli interventi di manutenzione

Telaio C

Complessivo Materiali di consumo Specifiche
Nipplo di lubrificazione per
guide cuscinetti ruote Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825
Bulloni di fissaggio Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE

Filettatura espulsore Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE
Parti in movimento dei bracci
forche Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE

Nipplo di lubrificazione per le
ruote Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825

Telaio E

Complessivo Materiali di consumo Specifiche

Bulloni di fissaggio Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE

Meccanismo del telaio E Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE
Nipplo di lubrificazione per le
ruote Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825
Nipplo di lubrificazione cambio
(solo versione elettrica) Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825

Telaio E « Autarkic »

Complessivo Materiali di consumo Specifiche

Bulloni di fissaggio Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE

Meccanismo del telaio E Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE
Nipplo di lubrificazione per le
ruote Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825
Serbatoio olio Olio HLP 46

Telaio B

Complessivo Materiali di consumo Specifiche

Meccanismo telaio B Lubrificante Spray Teflon Longlife PTFE
Nipplo di lubrificazione per le
ruote Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825
Nipplo di lubrificazione cambio
(solo versione elettrica) Grasso Grasso lubrificante KP 2 K-30

DIN 51825
.
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Materiali di consumo
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7 Dati tecnici
Telai B - caricabile a singolo stadio

Telai B -
caricabile a singolo stadio

Vista superiore

Vista laterale

Costruttore STILL STILL

Denominazione tipo
del costruttore

LiftRunner
Telaio B
1200 x 800 mm

LiftRunner
Telaio B
1200 x 1000 mm

Dimensione del
carico (lunghezza x
larghezza)

mm 1210 x 810 1210 x 1010
Dati principali

carico massimo
ammissibile 1 Q kg 1000 1000

Peso Peso netto kg 204 237
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Dati tecnici 7
Telai B - caricabile a singolo stadio

Pneumatici Poliuretano Poliuretano
Dimensioni
pneumatico mm ∅ 200 ∅ 200

Numero di ruote 2 (assale) 2 (assale)
Ruote/telaio

Carreggiata b10 mm 810 1010
Altezza complessiva
In posizione
abbassata/sollevata

h1 mm 313/353 313/353

Sollevamento h3 mm 40 40
Altezza di
accoppiamento
In posizione
abbassata/sollevata

h10 mm 185/225 185/225

Lunghezza della
superficie di
carico/lunghezza
massima del carrello 2

l3 mm 1240 1240

Lunghezza del timone l5 mm 533 683
Larghezza della
superficie di carico b9 mm 834 1034

Lunghezza
complessiva l1 mm 2069 2219

Larghezza
complessiva b1 mm 1070 1270

Altezza libera da terra
al centro del passo
In posizione
abbassata/sollevata

m2 mm 0/40 0/40

Raggio di sterzata
CX-T / LTX 70 Wa mm 1950/2100 2100/2250

Lunghezza di apertura
nel telaio (dimensione
interna del telaio)

l9 mm 1204 1204

Lunghezza della
piastra centrale l10 mm 350 350

Dimensioni
di base

Altezza del timone
In posizione
abbassata/sollevata

h11 mm 170/210 170/210

Dati sulle
prestazioni

Massima velocità di
guida 3 km/h 15 15

Altro Raccordo Impianto sterzante
articolato

Impianto sterzante
articolato
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7 Dati tecnici
Telai B - caricabile a tre stadi

1 Per più rimorchi, il massimo carico di traino lungo l'intero mezzo di trasporto è pari a 4°t (a
seconda del massimo carico di traino del trattore).

2 Si applica solo quando si utilizzano i carrelli STILL LiftRunner-.
3 A seconda del trattore.

NOTA

Questa scheda tipo, in base alla direttiva
VDI 2198, riporta solo i valori tecnici del
dispositivo standard. Pneumatici, montanti
di sollevamento, unità aggiuntive differenti,
ecc. possono produrre valori diversi.

Telai B - caricabile a tre stadi

Vista superiore

Vista laterale
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Dati tecnici 7
Telai B - caricabile a tre stadi

Costruttore STILL STILL

Denominazione tipo
del costruttore

LiftRunner
Telaio B
caricabile a tre
stadi
800 x 600 mm

LiftRunner
Telaio B
caricabile a tre
stadi
1000 x 600 mm

Dimensione del
carico (lunghezza x
larghezza)

mm 1210 x 810/
820 x 630

1210 x 1010/
1010 x 630

Dati
principali

carico massimo
ammissibile 1 Q kg

1 carrello: 1000
2 carrelli: 2 x 500
3 carrelli: 3 x 330

1 carrello: 1000
2 carrelli: 2 x 500
3 carrelli: 3 x 330

Peso Peso netto kg 408 490

Pneumatici Poliuretano Poliuretano
Dimensioni
pneumatico mm ∅ 200 ∅ 200

Numero di ruote 2 (assale) 2 (assale)
Ruote/telaio

Carreggiata b10 mm 810 1010
Altezza complessiva
In posizione
abbassata/sollevata

h1 mm 313/353 313/353

Sollevamento h3 mm 40 40
Altezza di accoppia-
mento
In posizione
abbassata/sollevata

h10 mm 185/225 185/225

Lunghezza della
superficie di
carico/lunghezza
massima del carrello 2

l3 mm 2030 2030

Lunghezza del timone l5 mm 533 683
Larghezza della
superficie di carico b9 mm 834 1034

Lunghezza
complessiva l1 mm 2859 3009

Dimensioni
di base

Larghezza di
ingombro b1 mm 1070 1270
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7 Dati tecnici
Telai B - caricabile a tre stadi

Altezza libera da terra
al centro del passo
In posizione
abbassata/sollevata

m2 mm 0/40 0/40

Raggio di sterzata
CX-T / LTX 70 Wa mm 3350/3450 3500/3600

Lunghezza di apertura
nel telaio (dimensione
interna del telaio)

l9 mm 1994 1994

Lunghezza della
piastra centrale l10 mm 350 350

Dimensioni
di base

Altezza del timone
In posizione
abbassata/sollevata

h11 mm 170/210 170/210

Dati sulle
prestazioni

Massima velocità di
guida 3 km/h 15 15

Altro Raccordo Impianto sterzante
articolato

Impianto sterzante
articolato

1 Per più rimorchi, il massimo carico di traino lungo l'intero mezzo di trasporto è pari a 4°t (a
seconda del massimo carico di traino del trattore).

2 Si applica solo quando si utilizzano i carrelli STILL LiftRunner-.
3 A seconda del trattore.

NOTA

Questa scheda tipo, in base alla direttiva
VDI 2198, riporta solo i valori tecnici del
dispositivo standard. Pneumatici, montanti
di sollevamento, unità aggiuntive differenti,
ecc. possono produrre valori diversi.
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